
1 / 4

Data

Pagina

Foglio

27-04-2020
36/37la Repubblica

Componenti
la leadership
made in Italy
Dai freni alle turbine

mezza Europa ci aspetta
di Daniele P.M. Pellegrini

MILANO - La definizione di "moto-
re d'Europa" attribuita alla Ger-
mania finanziaria è entrata da
tempo nel linguaggio comune fi-
nendo per assumere un'accezio-
ne molto più ampia, in particola-
re se riferita al mondo dell'auto-
motive e all'immagine di compe-
tenza e prestigio che di cui i co-
struttori tedeschi beneficiano da
tempo.
Per questo motivo sorprende

che, nel pieno della crisi che stia-
mo vivendo, proprio dalla poten-
tissima "macchina" tedesca ven-
gano segnali di preoccupazione
per quanto succede nell'industria
italiana. Lodevole scrupolo uma-
nitario ma non solo, infatti, la ri-
partenza produttiva dei grandi
marchi tedeschi viene messa a ri-
schio dai problemi di approvvigio-
namento di componenti prove-
nienti dal nostro Paese.
Fa impressione perché non sia-

mo abituati a considerare la "di-
pendenza" che il settore auto (an-
che e soprattutto al di fuori della
produzione nazionale) ha nei con-
fronti di quanto viene realizzato
nel nostro Paese. Forse non siamo
nemmeno abituati a considerare
che un'automobile oggi è un puzz-

le complesso quanto globalizza-
to, un prodotto "internazionale",
frutto di contributi grandi e picco-
li rigidamente interconnessi.
Quale sia la partecipazione na-

zionale a questo meccanismo non
può essere valutata solo dal nume-
ro di auto italiane prodotte e infat-
ti lo si scopre proprio dalle preoc-
cupazioni che vengono da fuori a
partire dai potentissimi tedeschi.
Sono i dati Istat a dare la misura

della situazione: il comparto com-
ponentistica auto in Italia esporta
per un fatturato annuo di oltre 20
miliardi di cui il 73% è destinato ai
costruttori europei e la Germania
è di gran lunga il cliente leader
che (dati 2019) si è aggiudicata da
sola il 21.09% del totale.
Numeri importanti di un feno-

meno poco spettacolare perché ri-
guarda componenti nascosti o co-
munque poco glamour; pezzi, in-
somma, di solito messi in ombra
dai nomi più famosi, come Pirelli
per gli pneumatici, Brembo per i
freni, Brugola per le viti, Marelli
per la parte elettrica e altri specia-
listi di grido. Dietro i soliti noti, in
realtà c'è un sistema di aziende,
molte ancora di proprietà italia-

na, altre di origine nazionale pas-
sate a gruppi multinazionali, cu-
stode di un know how altamente
competitivo e con una solida repu-
tazione sul mercato.
A questo patrimonio i tedeschi

(e non solo) attingono abbondan-
temente proprio per la tipologia
particolare delle aziende Italiane,
capaci di mettere assieme la quali-
tà richiesta con la flessibilità e di-
sponibilità nel fornire quello che
serve, sia per le grandi forniture
sia in particolare per quelle "spe-
ciali" in numero limitato che altri
grandi impianti non sono in gra-
do di fornire.
Le origini, spiega un autorevole

tecnico del settore, «risalgono al-
la tradizione italiana delle realiz-
zazioni speciali e alla scuola moto-
ristica sportiva; chi faceva pezzi
per Ferrari, Maserati o Alfa, o crea-
va i pezzi unici dei carrozzieri do-
veva essere bravo per forza e que-
sta specializzazione si è afferma-
ta nel tempo e ha saputo superare
le crisi e, per fortuna, la globaliz-
zazione senza perdere identità».
Accuratezza, creatività, e so-

prattutto "cultura" tecnica (quan-
do non passione) hanno determi-
nato livelli di eccellenza ancora
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competitivi, con il risultato che,
malgrado tutto, i maestri tede-
schi e non solo fanno fare piccole
e grandi cose in Italia. Non ci vuo-
le molto per scoprire che, per
esempio, solo per quanto riguar-
da i motori, le pompe per i com-
mon rail sono prodotte a Bari, che
i migliori alberi motore vengono
lavorati a Thiene (Vicenza), che i
turbocompressori IHI nascono a

Verderio (Lecco) e che i più ap-
prezzati produttori di cuscinetti
sono a Momo (Novara), mentre da
Brescia viene la produzione più
importante di pompe acqua per
raffreddamento.
Parliamo, quindi, di una condi-

zione che fino ad oggi ha permes-
so all'Italia di resistere alla fortissi-
ma concorrenza globale (Giappo-
ne, Cina ed Europa dell'Est in par-

ticolare) e restare appetibile. Non
un privilegio ma una conquista
da difendere anche evitando che
il rimescolamento di carte della
crisi Covidl9 possa lasciare spazi
ai competitor. Molti imprenditori
sono ottimisti contando sul fatto
che proprio l'efficienza e la flessi-
bilità delle nostre aziende potrà
essere l'arma vincente anche nel-
la ripartenza.
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II Made in Italy

Quanto vale la componentistica
Esportazioni di parti e accessori in milioni di euro all'anno
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Milioni di € Variazione
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